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PALAZZO REALE DI TORINO 
Appartamenti dei Principi di 
Piemonte al II Piano Nobile e il 
Tappeto ricamato dalla Regina 
Maria Adelaide, visite guidate a 
cura dei benemeriti volontari 
APR, ogni 30'/40' sabato 16, 23 
e 30 gennaio, ore 14.20-18.20.  
Le Cucine storiche del Palazzo 
Reale di Torino e le tavole im-
bandite nell'Appartamento di 
Madama Felicita, visite guidate 

a cura di volontari APR sabato 16, 23 e 30 gennaio alle ore 14.30, 1-
5.30, 16.30 e 17.30. Info e prenotazioni: cucinereali@libero.it 
 

“GLI ITALIANI PREFERISCONO CHE IO BALLI” 
(...) Niente nostalgie dinastiche? «Solo dei bei ricordi, quadri e stampe 
che mi fa piacere vedere e che mi aiutano a raccontare la nostra storia 
alle mie figlie un po' come una favola». Non pensa a chi è o non è il 
pretendente al trono? «Non mi interessa. E poi pretendente di che cosa? 
So che sono un nipote dell'ultimo re, una persona che ammiro, di grande 
dignità. Sono felice, ma oggi che cosa voglio pretendere? Vorrei una 
bella vita di famiglia, con moglie e figli, dove sono sicuro o ''quasi'' di 
essere il capofamiglia, perché si sa, le mogli comandano a casa». Verso 
i monarchici italiani che sentimenti nutre? «Credo che siano persone 
che rispettano una dinastia o uno dei suoi personaggi, quindi mi sento 
vicino a loro. Naturalmente non baso la mia vita su un ritorno della mo-
narchia, ma sarò sempre in prima fila come cittadino Savoia per metter-
mi a disposizione del mio paese». Lei ha fatto delle prove in politica ma 
non ha avuto un grande successo. «E' vero, vuol dire che forse non sono 
ancora pronto. Ma i due mesi di campagna elettorale mi hanno dato u-
n'enorme soddisfazione». (...) Quindi lei è un uomo di centrodestra? 
«Sì, perché sono gli ideali più vicini ai miei». Continuerà a fare politi-
ca? «Politica attiva non credo. Confrontando il risultato che ho avuto 
alle Europee e il televoto per ''Ballando con le Stelle'' direi che c'è un 
segnale chiaro che gli italiani mi preferiscono in televisio-
ne». (..) «Credo di aver acquisito una bella immagine soprattutto dopo 
''Ballando con le Stelle''. Quella trasmissione mi ha fatto conoscere da-
gli italiani in un modo semplice e spontaneo. Mi sono staccato dall'im-
magine paludata di ''erede''. La gente mi chiama ''principe'' per strada 
con simpatia e direi con affetto». Ma lei che mestiere fa? Il principe? 
«No. Per le mie figlie sono un ballerino, e ora diventerò un uomo di 
spettacolo». Insomma un vero personaggio televisivo? «Lo sono sempre 
stato, e credo che gli italiani se ne sono resi conto». (...) 

Domenica con Alain Elkann (La Stampa, 6 dicembre 2009) 
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CHIESA IN TURCHIA   
Il Santo Padre Benedetto XVI 
nel ricevere in Vaticano il nuovo 
ambasciatore di Ankara, Kenan 
Gürsoy, ha dichiarato: “La Chie-
sa cattolica in Turchia attende il 
riconoscimento giuridico civile. 
Ciò le permetterebbe di godere 
della piena libertà religiosa e di 
apportare un contributo maggio-
re alla società. In Turchia i cat-
tolici apprezzano la libertà di 
culto che è garantita dalla Costi-
tuzione e sono lieti di poter con-
tribuire al benessere dei loro 
concittadini, in particolare attra-
verso l'impegno nell'attività cari-
tativa e nella sanità”. 
Il Vescovo di Roma ha aggiunto 
che la Santa Sede attribuisce u-
n’alta priorità “alla ricerca di 
giuste e durature soluzioni ai 
conflitti nella regione”, mentre è 
impegnata a porre le sue risorse 
diplomatiche al servizio della 
pace e della riconciliazione.  
Nel suo discorso il Papa ha an-
che rammentato che quest'anno 
si celebrerà il 50° anniversario 
dell’istituzione delle relazioni 
diplomatiche tra Turchia e Santa 
Sede. 
 

COURMAYEUR (AO) 
Al Museo Transfrontaliero del 
monte Bianco è da vedere fino 
all’11 aprile la mostra: Albert 
Smith e il Monte Bianco: la vi-
sionaria intuizione di un uomo 
in epoca vittoriana. 


